
.Di a lunedì 
in tv una <Stnria di Claudio Villa» attraverso 
spezzoni fotografie inedite, 
curiosità e testimonianze: sei puntate su Raidue 

_ _ _ r \ Londra 
grido d'allarme dei teatranti* «Non si trovano 
più scheletrì autentici 
Quelli di plastica portano troppa sfortuna» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Storia Comune Europea 
• i PARIGI. Il titolo evoca un 
po' la parola d'ordine politica 
che più si sente da qualche 
anno a questa parte: -Fare 
l'Europa., L'Europa delle isti­
tuzioni, della moneta, della 
difesa, dell'ambiente, dei 
mass media. Ma all'Europa 
dei Mori non ci aveva ancora 
pensato nessuno. Come con­
ciliate tanti pruriti nazionali, 
come agglomerare storie e 
culture che - fonte - escono 
adesso per la prima volta da 
una condizione dì conflittuali­
tà permanente? Qualche entu­
siasta, l'anno scorso, alla Fiera 
del libro di Francafone, aveva 
lanciato l'idea di mettere in 
cantiere una gigantesca «sto­
ria dell'Europa», scivoloso in­
volucro al quale avrebbero 
dovuto metter mano i migliori 
specialisti del continente. Ma 
l'idea e inciampata subito su 
un paio di ostacoli alti come 
montagne: la strumentazione 
scientifica dell'odierna storio­
grafia, ad esemplo, Il rischio 
di rifugiarsi nell'accademismo 
e nel compromesso diploma­
tico, l'impossibile opera di 
unificazione, essendo l'unico 
dato omogeneo quello fisico­
geografico. Ma dell'idea restò 
l'intento. E oggi cinque case 
editrici tra le pio illustri del 
continente varano una colla­
na che si chiamerà appunto 
•Fare l'Europa*. Quattordici ti­
toli tal Ire anni, a partire dal 
1992, Specialisti di fama e gio­
vani promesse della ricerca 
storica, tutti coordinati da Jac­
ques Le Goff. 

È stato proprio lo storico 
francese ieri a presentare l'ini­
ziativa: al ,uo fianco i respon­
sabili delle, case editrici (La­
terza per l'Italia, Editions dii 
Seuil per la Francia, Verlag 
C.H, Beck per la Repubblica 
federale tedesca, Basii Black­
well Publisher! per la Gran 

.Bretagna, Editorial Critica per 
la Spagna) e... Umberto Eco, 
popolarissima punta di lancia 
dell'impresa editoriale. «Una 
biblioteca di saggi storici-, l'ha 
definita Le Goff, con un ap­
proccio interpretativo e pro­
blematico e con una scrittura 
diretta al più ampio pubblico 
di •lettori colti europei». Le 
Goff ha sottolineato il ritardo 
con il quale il mondo della 
cultura arriva all'appuntamen­
to del '93, quando entrerà in 
Vigore la libera circolazione 
degli uomini, delle merci e dei 
capitali all'interno delia Co­
munità. Mai come oggi la cul-
tura appare frazionala <ln uno 
spazio che è stato quello del 
Cristianesimo, dell'Umanesi­
mo, delnilumlnismo., 

Ma l'Europa non è ormai 
soltanto memoria inerte, non 
è forse vero che la sua storia è 
nulla più che «un fardello- In 
un mondo ormai dedito alla 
soluzione di enormi problemi 
tecnico-ecologici, che ha con­
finato il suo pensiero in un 

Cinque editori del continente Quattordici volumi per scoprire 
(Laterza, Seuil, Verlag C.H. Beck somiglianze e differenze 
Blackwell e Critica) insieme tra politica, ecologia, economia 
per una collana tutta nuova sotto la guida di Le Goff e Eco 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

e comune, fino all'utopia del­
l'artificiale esperanto. Sarà la 
storia dì un continente che 
produce il linguaggio univer­
sale dei computers e nel con­
tempo si batte per il riconosci­
mento dell'occitano o del bre­
tone o del sardo, in una schi­
zofrenia perfettamente equili­
brata. «Proverò a raccontare 
questa storia - ha annunciato 
Eco - ma fino al '92 avrò an­
cora tempo di cambiare sog­
getto. 

Ogni autore ha avuto cin­
que contratti uguali dai cin­
que editori. Ognuno dei cin* 
que editori è libero di stampa­
re la sua edizione nelle copie 
e con la grafica d ie gli convie­
ne. Rimarrà identica in tutte le 
edizioni la versione del testo 
originale. L'impresa non rice­
verà contributi comunitari: 
non è nello spirito dell'iniziati­
va, dice Giuseppe Laterza. 
Non nasce nelle stanze del 
potere burocratico o politico. 
La Cee sarà la benvenuta per 
aiutare poi gli editori più pic­
coli, portoghesi o greci, che 
vorranno tradune in patria la 
collana, ma nulla più. Del re­
sto lo stesso Jacques Le Goff 
ha spiegalo che l'iniziativa 
varca i confini comunitari e 
attingerà all'Est, in particolare 
tra storici polacchi, ungheresi 
e sovietici fautori della pere* 

enorme museo della storia 
che si trova dietro le nostre 
spalle? No, dice Le Goff. 
«l'Europa è una realtà poten­
ziale. E un'idea incompiuta, 
frutto di una storia incomple­
ta. Dev'essere costruita. Agli 
sforzi dei politici, dei respon­
sabili economici e sociali si 
deve aggiungere la riflessione 
creativa degli uomini di cultu­
ra». Ed ecco che l'ambizione 
della collana è quella di «uni­
re insieme le tradizioni comu­
ni, di evidenziare i temi carat­
teristici di questa storia collet­
tiva, di sottolineare i temi torti 
dell'europeismo, di analizzare 
anche gli aspetti conflittuali o 
patologici del passato euro­
peo». Sarà insomma uno sfor­
zo di svelare l'Europa in pro­
fondità, oltre i confini di que­
sta o quella scuola stenografi­
ca, per un'antropologia stori­
ca e una psicoanalisi storica 
dell'Europa. Professor Le Goff, 
ha detto psicoanatisi? «Mi ren­

do conto della vaghezza del 
termine, ma insisto. Si potreb­
be dire coscienza collettiva, 
ma psicanalisi è parola più 
comprensiva e profonda». 

Vediamo qualcuno dei titoli 
proposti. Leonardo Benevolo 
curerà il volume «La città eu­
ropea», dall'atto Medioevo alle 
città dell'automobile, passan­
do per il rapporto tra cristiani­
tà occidentale, spazio bizanti­
no e città arabe spagnole e si­
ciliane, per la tipologia delie 
città dell'espansione dall'XI 
alla metà del XIV secolo, per 
le capitati politiche ed econo­
miche, le città barocche, poi 
industriali, la nascita dell'ur­
banistica, la crisi del modello 
europeo dopo il 1918, fino al­
la fine della crescita urbana. 
Peter Brown scriverà «Le cri­
stianità separate», le tante «Ro­
ma» e i tanti vescovi «ecume­
nici» del continente. Robert 
Delor si dedicherà alla dialet­
tica uomo-ambiente in Euro­

pa: non una storia dell'ecolo­
gia, ma uno studio de! cielo, 
delle acque, dei suoli, delle 
foreste, delle piante, degli ani­
mali in rapporto all'uomo, co­
si come si sono evoluti nei 
millenni. Joseph Fontana par­
lerà deH'«Europa allo spec­
chio*, della visione cioè che 
gli europei hanno avuto e 
hanno di se stessi, dall'oppo­
sizione tra barbari e civilizzati 
dell'antichità all'odierno con­
fronto tra sviluppo e sottosvi­
luppo. Michel Mollai vedrà 
l'Europa da u satellite, e si 
accorgerà che è una piccola 
penisola racchiusa dai mari. 
•L'Europa e il mare», senza 
determinismi geografici, rac­
conterà di scontri e simbiosi 
avvenuti sul e grazie al mare. 
Werner Rosener prenderà in 
esame «L'Europa dei contadi­
ni», arrivando a individuare i 
rischi di un mercato agricolo 
europeo. E poi André Chastèl 
con «L'Europa delle forme*, 

una sorta di storia semiologi-
ca; Maurice Cranston con «TI 
Romanticismo», Ulrich Im Hof 
con «L'Europa dei Lumi», Jordi 
NadaJ con .«L'industrializzazio­
ne europea», Francisco Rico 
con «Il Rinascimento», Charles 
Tilly con «Le rivoluzioni euro­
pee», Rierre Vilar con «Le co­
munità politiche europee». 

Come abbiamo detto, ci sa­
rà anche Umberto Eco. Si oc­
cuperà dell'Europa e la lin­
gua perfetta», «un libro che da 
tempo avevo voglia di fare». Si 
perderà nei labirinti (per 
uscirne vincitore, ovviamente) 
delle contraddizioni e delle 
ossessioni della cultura euro­
pea, da quando il continente 
cominciò a produrre lingue 
diverse. Fu allora - dice Eco -
che nacque l'Europa, assieme 
alle lotte per imporre una lin­
gua al vicino, al diverso, 
noritario. Perché fu allora che 
nacque anche un sogno, la 
chimera di una lingua perfetta 

Da sabato a Pavia i «figli minori» dell'editoria si mettono in mostra 

Gli editori? Piccoli e testardi 
Piccoli editori crescono. E, crescendo, decidono di 
incontrarsi per mettere in comune le diverse espe­
rienze. Succederà da sabato a lunedì prossimi a 
Pavia, nell'ambito della manifestazione: Parole nel 
tempo: piccoli editori in mostra. La manifestazione 
è stata presentata ieri a Milano e, nell'occasione. 
La Tartaruga, Libri ScheiwHier e Marcos y Marcos 
hanno presentato insieme i loro cataloghi. 

MARCO PIRRARI 

0 m MILANO. In un minuscolo 
e grazioso giardino tra i palaz­
zi del centro di Milano si con­
suma un doppio aperitivo 
quello della presentazione di 
tre cataloghi di case editrici e 
quello che anticipa l'appunta­
mento con «Parole nei tempo 
piccoli editori in mostra» che 
si tiene da sabato a lunedi al 
Castello Belgioioso di Pavia. 

Appena l'assedio della ma­
jor lo consente, ecco che i 
giornali e le testate specializ­
zate scoprono i «figli di un dio 
minore», outsider di un ploto­
ne sempre più affollato. Eppu­
re non da oggi l'editoria mino­

re ha conseguito i gradi di ser­
gente con pazienza artigiana 
e costanza provinciale. Logi­
co, dunque, che adesso aspiri 
anche a consideiazioni politi­
co-editoriali. 

L'occasione è fornita dal 
prossimo raduno di Castel 
Belgioioso, «splendida corni­
ce" - ci mancherebbe altro . 
- nella quale troveranno po­
sto 80 editori italiani e 15 stra­
nieri. È un po' la crema di un 
labirinto editoriale che com­
prende ormai nella penisola 
ben 3.700 voci, editori-librai. 
editon-tipograh, scolastico e 

ragazzi, remainder e nstampe 
di copie anastatiche, libri sulla 
resistenza, libri di storia loca­
le, l'Italia che legge, l'Italia 
che scrive 

Ma anche l'Italia editoriale 
che ha fatto delie cento città 
una mappa squisita di fanta­
sia e inventiva, di amore per il 
libro, di turn-over culturale, di 
contatti con l'estero in una 
chiave di identità, di orgoglio, 
di diversità che pochi paesi 
possono vantare. Giovani case 
editnci (Theoria, E/O. Studio 
Tesi, il Melangolo, Marcos y 
Marcos, Edizioni Lavoro, Iper­
borea) si sono aggiunte a vec­
chie, signorili e dignitose sigle 
di periferia soprawisute al­
l'onda di quella centralizza­
zione che contrassegna la 
ipercullura delle capitali. 

Intelligentemente molte di 
loro, partendo da un provin­
cialismo sano e dichiarato, 
hanno allargato i confini non 
solo della loro sigla automobi­
listica ma anche della nostra 
cultura strapaelana Qualche 

esempio? Gli scrittori sovietici 
del Novecento presentati da 
Sellerio, la letteratura dell'Est 
di E/O, quella afneana lancia­
ta dalle Edizioni Lavoro, quel­
la scandinava a cui ha dedica­
to la sua esistenza Iperborea. 
Non sono queste vere e pro­
prie sfide contro pregiudizi 
non solo letterari ma addirittu­
ra politici? Belgioioso è più 
un'occasione di festa che di 
verdetti, ma anche il momen­
to per nbadire un impegno 
autonomistico ed ideativo di 
fronte agli inevitabili tentativi 
di inglobamento che peraltro 
si sono già manifestati. L'idea 
del consorzio, dell'unità di in­
tenti, degli incontri sembra la 
più giusta, come spiega Guido 
Spaini, organizzatore della 
manifestazione pavese Ognu­
no tornerà poi al lavoro quoti­
diano con qualche consape­
volezza in più, con una visio­
ne globale del mercato e delle 
produzioni, sperando di con­
quistare più spazio e conside­
razione, per non finire tra le 

briciole dell'informazione. Di 
qui, per esempio, la scelta di 
tre piccole case editrici (La 
Tartaruga, Libri Schehviller e 
Marcos y Marcos) di presenta­
re insieme le novità editoriali 
dell'autunno. Più una sfida a 
se stessi che agli altri. 

Dalla cartellina gialla di 
Marcos y Marcos dal sapore 
vagamente scolastico, vaga­
mente antico spuntano le te­
ste di Hermann Hesse (ti bic­
chiere scriverne, Gert Hofmann 
(Un uomo da evitare), Adolf 
Muschg (Stone d'amore), Pe­
ter Bichsel (li lettore, il narra­
re), Ludovico Geymonat (La 
società come milizia), Ennco 
Morovich (l'abito verde) e 
Fabio Pusterla (Bocksten) 

Fedele alle sue esploi azioni 
poetiche, Scheiwiller lancia i 
sette vincitori de! Premio Mon­
tale (Rino Cortiana. Alessan­
dro Fo. Silvio Giussani, Elio 
Grasso, Carlo Scirocchi, Fau­
sta Squatriti e Maurizio Terzet­
ti) nuniti in un'unico volume. 
Interessante anche l'operazio­
ne linguistica di Nicola G De 

Donno che, ne La guerra de 
Utràntu, recupera il dialetto 
come lingua poetica rico­
struendo l'invasione turca di 
Otranto. 

«La Tartaruga» punta su 
Marguerite Duras, La passione 
sospesa di Leopoldina Paliotta 
Della Terra, su Verdi pensieri 
di Eleonor Perényi e Cittadine 
/ncoteusesdi Dominique Godi-
neau, offrendo ancora il suo 
spazio alle donne che hanno 
voglia di scrivere e a quelle 
che amano le buone letture 

Non è un agitarsi convulso 
quello delle piccole case edi­
trici, come mostrano i catalo­
ghi, piuttosto un dispiegarsi di 

forze, tensioni propulsive e ri­
cerche, t'ostinata volontà di 
tramandare la propria esisten-'' 
za, da Perugia a Pavia, da Vi­
terbo a Como. 

C'è un filo comune tra i no­
vanta di Belgioioso? Semmai 
fosse redatto un manifesto si 
potrebbe chiamare omaggio 
alla coerenza o alla continui­
tà». Quella stessa che rende le 
piccole case editrici subito ri­
conoscibili nelle vetnne, il blu 
scuro di Sellerio, il rosa palli­
do di E/O, il giallo del Melan­
golo Il libro che diventa ami­
co, abitudine, appuntamento, 
qualcosa che talvolta emana 
più calore degli uomini. 

Si farà 
a Campo Boario 
il concerto 
di Zucchero 

A meno di imprevisti all'ultimo "tomento. Zucchero terra i 
suoi due concerti romani, in i hiusun della tournee, nello 
spazio dell'ex Mattatóio, ora Campo Boario, oggi e domani 
sera. «Per onesta nei conlronli del mio pubblico preferirei 
annullare tutto, ha dichiarato il cantante Ieri pomeriggio, 
•ma sarò costretto ad accettare un posto inadeguato», il 
Campo Boario può ospitare lino a diecimila persone, ma i 
biglietti in prevendita hanno gii raggiunto la cifra di venti­
duemila; se i concerti si terranno, i problemi di sicurezza, di 
affluenza, traffico, per non parlare del come sarà possibile 
vedere il concerto per gli spettatori presenti, rischiano di di-
ventare una miscela esplosiva, specialmente in tempi di 
campagna elettorale a Roma. Nei giorni scorsi gli organiz­
zatori avevano cercato di correre ai ripari, piuttosto tardiva­
mente, richiedendo al Comune la disponibilità di altri spa­
zi, da villa Pamphili a piazza di Siena. Ma la sovrintendenza 
ai Beni ambientali ed architettonici aveva bloccato il tutto. 
•Assurdo, dicono gli organizzatori •perché oltretulto fra una 
decina di giorni tulio il manto erboso dovrà essere rifatto». 
«Se avessi un amico contadino dalle parti di Roma che mi 
prestasse il suo campo, 40 ettari di terreno, pagherei io i co­
sti per un concerto ad ingresso gratuito - ha aggiunto Zuc­
chero - , Certo per accontentare lutti io farei anche tre, 
quattro concerti, ma i musicisti miei ospiti, Eric Clapton, 
Clarence Clemmons, Paul Young, Dee Dee Bridgewater, 
non possono fermarsi cosi a lungo*. La decisione di tenere 
comunque il concerto non giova sicuramente a chi si vuole 
battere perché a Roma nascano finalmente gli spazi ade­
guati per la musica. 

Tornerà 
in primavera 
il leone 
di San Marco 

Dopo quattro anni il leone 
di San Marco tornerà al suo 
posto. Sulla colonna anti­
stante il molo di San Marco 
la statua raffigurante il sim­
bolo di Venezia dovrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riapparire la prossima prl-
^ ^ ™ ™ • " " • ~ " ^ ™ " ^ ™ ' mavera. E non in copia, co­
me si era detto in un primo momento. L'originale infatti 
sembra non soffrire troppo né per la salsedine né per l'in­
quinamento. Semmai gli studi hanno confermato che i 
danni maggiori sono stali conseguenza di restauri non sem­
pre appropriati in occasione del grande ritomo una mostra 
fotografica e un volume illustreranno vita e resurrezione 
dell'amatissimo leone. 

La rivista 
«Il Ponte» 
sarà di nuovo 
mensile 

•Il Ponte*, la rivista fiorenti­
na fondata 45 anni fa da 
Pietro Calamandrei, ripren­
derà dal primo numero del 
prossimo anno la cadenza 
mensile. La direzione de -Il 
Ponte* ha precisato che in 

^ ~ - ^ ~ ^ — ~ ~ ~ ^ ~ ^ — questo modo la rivista, sen­
za perdere le caratteristiche di dibattilo politico e culturale, 
potrà essere più vicina ai problemi vivi e attuali della socie­
tà. Per dicembre è previsto anche un convegno degli «amici 
del Ponte., allargalo a numerose e autorevoli partecipazio­
ni, per discutere il nuovo ciclo di attività. 

Opeta-Bastille 

nuovo 
direttore 

Il governo francese ha no­
minato jeri Jean-Albert Car-

del Teatro nazionale deìrO-
pera di Parigi, il Palaia Gar-
nier, al posto di Jean Louis 
Martinoty il cui mandato è 

— scaduto a fine luglio, li con­
siglio dei ministri ha anche nominato direttore generate Do­
minique Meyer, che testa anche direttore generale delIVAs-
sedazione dei Teatri dell'Opera» di Parigi (Gamier, Bastine 
e Favart) che è presieduta da Pierre Beige. Ed è proprio 
Beige che ha scelto il nuovo direttore dell'Opera-Bastille. la 
cui stagione comincerà entro il primo semestre del prossi­
mo anno: e Georges-Francois Hirsh, che prenderà il posto 
di René Gonzales, dimessosi a luglio. 

I COStUmi Presso l'Istituto italiano di 
della Scald cultura di Toronto si è aper-
ucira *'22"a la ieri una mostra di costu-
in mOStra mi d'opera provenienti dalla 
a Tnrnnt/i ricca collezione della Scala 

luruniu di Milano u mostra h a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coinciso con l'apertura del-
•»••••»••••••••«••••••»••»•••••••»• l a s t a g i o n e l ir ica d e l l a «Ca-
nadian Opera Company* presso la cui sede é stata allestita 
un'altra parte dell'esposizione. Ci sono opere firmate, tra sii 
altri, da Franco Zelfirelli, Enrico Job, Jean-Pierre Pennelli-, I 
custumi di scena indossati da Placido Domingo, Maria Cal-
las. Cecilia Gasdia, Mirella Freni, Il pubblico ha apprezzato 
la qualità, il livello tecnico e artistico e il fascino dei costu­
mi. 

CARMEN ALBSSI 

Il presidente dell'Idi 
«La cultura di Carraro 
è conservatrice, 
attenta solo al consenso» 
••ISCHIA. La proposta di 
legge sul teatro compilata dal 
ministro socialista Franco Car­
raro (appena approvata dal 
Consiglio dei ministri) comin­
cia a ricevere pesanti cntiche 
di sostanza da parte dei tea­
tranti. Dopo le prese dì posi­
zione delle cooperative teatra­
li in un convegno a Benevento 
dieci giorni fa, arriva ora una 
dura e autorevole sconfessio­
ne dell'operato di Carraro da 
parte di Ghigo De Chiara pre­
sidente dell'Idi, l'Istituto del 
dramma italiano, nonché de­
cano della critica teatrale 
(sulle pagine deW'Avanti.'. In­
tervistato dall'Agenzia Italia a 
Forio d'Ischia, durante le ma­
nifestazioni Per Visconti, De 
Chiara ha affermato: «Questo 
disegno di legge viene a raf­
forzare chi crede nel teatro 
del consenso e cioè in una vi­
sione conservatrice, rassicu­
rante e tutta esterna della ri­
flessione artistica e dell'e­
spressione creativa». De Chia­
ra arriva a queste conclusioni 

partendo dalla scarsa atten­
zione riservata dal progetto di 
legge alla drammaturgia con­
temporanea «Nel progetto -
spiega De Chiara - non si fa 
mai nominata la presenza del­
l'autore italiano vivente né ci 
sì riferisce a "novità italiane". 
Il legislatore sì limita a parlare 
soltanto di autori i cui diritti 
non siano caduti in pubblico 
dominio. Ma questo è il caso 
di autori che possono essere 
morti anche cinquant'annì fa 
& che quindi hanno espresso 
la loro attività creativa a caval­
lo fra l'Ottocento e il Novecen­
to. Se, dunque, questa è "l'o­
pera contemporanea", io mi 
domando-afferma De Chiara 
- perché un impresario, po­
tendo scegliere tra un testa di 
Pirandello, D'Annunzio, Sartre 
o Brecht dovrebbe spingere i 
suoi rischi a produrre un'ope­
ra dì autore vivente, in ogni 
caso legala a un dibattito in­
tellettuale veramente contem­
poraneo». 

l'Unità 
Giovedì 
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